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il flusso che travolge 
la cassetta degli attrezzi 
delgiomalismo 
ccII Crepuscolo dei media» di Vittorio Meloni 
per Laterza. Il libro sarà presentato oggi a Roma 

DIilNA DANELUZ 

D VittotioMelonisceglieilcrepu­
scolo, tra i momenti del giorno, 
per descrivere l'atmosfera che av­
volge i media oggi e forse anche 
per dire che, comunque. possono 
ancora fare luce. Si intitola, intatti. 
n crepuscolo del '"""'" il suo saggio 
uscito per gli Editori Laterza (pp. 
144, euro 13) -che sarà tra l'altro 
presentato oggi a Roma, presso la 
Fieg, via Piemonte 64, ore 17 -dO: 
ve lucidamente descrive la para­
bola, e prova a intuire la nuova di­
rezione, dell'industria dell'infor­
mazione. E sceglie il crepuscolo 
per non allinearsi a quelle profe­
zie che li vorrebbero avvolti piut­
to,to dal buìo della notte. 
UNO SGUARDO omMISTA che gli 
deriva però dalla convinzione 
che al mondo dei media spetterà 
un compito importante. Quello 
di gestire e governare un cambia­
mento che, parqtp da uno slan­
cio di innOYalione tecnologica 
senza precedenti quanto a radica­
lità e velocità, ìnveste di fatto l'in­
tero vivere civile. SI. perché la co­
municazione, il linguaggio. chia­
ve di volta di questa come di tutte 
le società del passato, si ~sprime 
oggi in modalità ambigue, che se 

da una parte sembrano inneggia­
re alla libertà, alla condivisione, 
alla partecipazione, di fattO ci 
chiudono (anche) in piccoli mon­
di separati, o dissolvono i sensi di 
appartenenza Identitaria, o ci in­
gannano fornendoci infonnazio­
ni che vere non sono. 
NSLUIPRIMI ottanta pagine del li­
bro sono ben descritti tutti i mali 
che aftliggono l'editoria giornali­
stica e il mondo dei media più in 
generale: la scomparsa dei letto­
n. la frammentazione dell'audien­
ce, la retta discendente, a causa 
della concorrenza dei social e de­
gli overlhe top, dei ricavi da vendi­
ta e da pubblicità, l'Inganno dei 
quotidiani in Rete_ vetrina irti, 
nunciabile che però ' non porta 
guadagno. 

Dopo questo a1fresco, Meloni 
allarga lo sguat'llo fino • ricom­
prendervi gli esiti della grande 
trasfonnazione. A partire dalla 
scena, ora dominata dal mercato 
digitale, sul cui proscenio si alter­
nano i nuovi protagonisti: i cana­
li social. che veicolano il flusso in­
formativo con un ìnaudito pote­
re di influenza sul pubblico e con 
modalità che hanno totalmente 
stravolto l. catena della concezio­
ne, produzione, distribuzione e 
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selezione del m.teriale editoria­
le. Senza contare che oggi, 'poi, 
tutti scrivono. Di qui quella deri­
va verso le foke news, protagoni­
sta di una accesa discussione che 
parla di vero, post verità, verosi­
mile e che necessariamente do­
vrt evolversi verso una qualche 
fonna di regolamentazione. Sol­
tanto sullo sfondo, nel coro, agen­
zie. giornali e tv, con la resilien­
za, scrive Meloni, di una radio 
che, seppure ìnslTeaming~, 
resiste con i suoi assoli 
TUTTO CAMIllA, le imprese si ade­
guano,la sensazione però -avver­
te Meloni - è quella di un grande 
disordine comunicativo. Si pone 
il problema delle competenze. 
non solo di quelle che non ha chi 
si improvvisa giomalista e comu­
'nicatore sul web, ma anche quel­
le, tutte nuove, che giomalisti e 
comunicatori devono avere oggi. 
È cambiato il contenuto della 

Il ruolo della rete, 
la riduzione 
delle entrate 
In un settore 
In trasformazione 

.cassetta degli attrezzi>, ma non 
tutti quelli che fanno questo <me­
stiere. l'hanno svuotata perriem­
pirla con il necessario. Di più, la 
Rete ci imbriglia non solo per 
quanto riguarda le notizie, ma 
pervade i nostri mondi più pers0-
nali, ìn un'alternanza di respiro 
libero e soffocamento con cui tut­
ti devono fure i conti. 

Un mondo nuovo, una <gran­
de opportunità. come dicono ìn 
molti, ma di grande complessità. 
l suoi risvolti sono tanto positivi 
quanto negativi, pongono proble­
mi allo stesso vivere democrati­
co. Meloni affida alle ultime pagi­
ne del saggio laricerca di una pos­
sibile visione del futuro dei me­
dia, ma -avverte - le risposte alle 
domande" create dallo scenario 
sono tutte per ora provvisorie. 
PIIOVVISORI e non sempre di suc­
cesso imodeJli di busìness adotta­
ti dalle imprese editoriali che si 
sono allargate nell'universo del­
la Rete (unica strategia di soprav­
vivenza, comunque, per Melo­
ni). Provvisori e sempre interlo­
cutorii pareri degli esperti sul fu­
turo della narrazione del mondo 
- mlsslon stessa dell'infonnazio­
ne -, sul rapporto sempre più 
stretto tra fatti ed emozioni in 
questa narrazione e sul sempre 
minore imp.tto dei prim~ con 
una netta prevalenza, inoltre, 
dei nlmOTS sulle «notizie •. Anche 
se la Rete avrebbe potenzialmen­
te allargato la platea dei lettori 
dell'informazione alla massa di 
tutti coloro che erano distanti 
dall'editoria tradizionale, ai qua­
li quella editoria tradizionale 
non si rivolgeva. 

La tecnologia, le piattafonne 
digitall dove scorre la comunica­
zione, non spiegano da sole ilmu­
tamento in corso. Piuttosto, per 
Meloni, hanno aperto le pone di 
stanze di cui si percepisce appe­
na il perimetro. 
LA SOCIIITÀ .LlQUIDA. di zygmunt 
Bauman richiederà un'informa­
zione liquìda, anche se adesso 
non si ìntravede chiaramente ca­
rne essa si mantem, chi pagherà 
per la sua produzione, Forse si gua­
dagneràìnmodi indiretti dalla c0-

struzione di comunità intorno a 
interessi piuttosto che • prodotti, 
forse la pubblidtà avrà un ruolo 
meno fondamentale, La risposta, 
sembra dil'e Meloni, è che non ci 
sono ancora risposte, Solo una tra­
ma da segu1re,che però siin=tra 
saldamente nelle pieghe, a ma­
glie ora larghe ora strette, delle 
muove realtà digitali.>. 
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INZELEWICZ Presso 
a a Roma Inaugul'a oggi 
1m ad astra - AmarylllsH. 
l dell'artista polacco PIOlr 
vicz(finoaI17/09), curata da 
aecchls, parte del Festival 
bana B_Sldes, Il tentativo 
;ta è quello di raccontare una 
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città attraverso le acque dei suoi 
fiumi, usando il suo nome segreto. Il 
piano su cui Interviene Hanzelewicz è 
quello dell'ainblguità: Cosi la 
qHquldlta.. rimanda anche ai flussi 
economici, ai gettiti a fondo perduto, 
cui poter attingere come si fa con 
l'acqua di un pozzo. 

Presentato il programma 
del Festival della filosofia 
B.V. 

Il D tema è di quelli che fretto­
losamente potrebbero essere ru­
bricati alla voce .accademia>. 
Ma nelle parole degli organizza­
tori è declinato invece come 
chiave di lettura non solo per 
comprendere cosa si muove 
nel triangolo urbano dove si 
svolge da diciassette anni il , Fe­
stival della filosofia. ma anche 
per affrontare alcuni nodi de! 
vivere in società, come la rap­
presentazione del sé sotto for­
ma di copera,. Non si affronte­
ranno quindi solo le ,belle ar­
tb, ma anche quel saper fare al­
la base dell'antica etimologia 
greca del tennine carte,. 

Nell'illustrare il progranuna, 
sia Remo Sodei che il nuovo di­
rettore del festival filosofia, Da­
niele Francesconi, hanno sotte>­
lineato che gli argomenti tratti 
dai cinquanta relatori chiamati 
• svolgere le loro lezioni in piaz­
za spazieranno dalle belle arti 
al design, fino alle macchine e a 
quella' figura idealtipica dell'ar­
tigiano che manipola la mate­
ria per produrre un'«opera •. In 
fondo, tecnica e arte sono stati 
sìnonimi per secoli, prima di es­
sere separati e posti agli antipo­
di dell'attività umana. 

Dunque, come ogni anno 
dall'inizio dell'attuale millen­
nio, le piazze di Modena, Carpi 
e Sassuolo saranno riempite, 
dal 15 al 17 settembre, da un 
pubblico desideroso di ascolta­
re filosofi -più recentemente an­
che sociologi e scienziati - che 
affrontano il tema scelto dal co­
mitato scientifico. 
IL 'ORMAT DELL FUTIVAL è sem­
plice: lectio magtstralis ìn piaz.a 
per un pubblico non pagante, 
come invece avviene in altre 
kermesse culturali. E cosi il nu­
mero delle presenze è salito di 
anno in anno fino a far raddop­
piare nei giorni del festival la p0-
polazione delle tre città. 

Un limite, evidenziato nel 
corso del tempo, si è però mani­
festato: i relatori spesso erano 
sempre gli stessi. Forse per qu ... 
sto motivo, che il .corpo docen­
te~ di quest'anno è stato parzial-

mente rinnovato, chiamando a 
parlare nomi poco invitati in Ita­
lia, ma che sul tema delle «arti. 
(il saper ben fare) hanno scritto 
molto, come la tedesca RahelJa­
eggi,lo statunitense James Clif­
fard, il croato Deyan Sudijc, 
Li ..um_, dunque, come sinoni­
mo di lavoro artigiano, di scien­
za, creatività, estetica applicata 
alla produzione e al consumo. 
Un ordine del discorso che ri­
sponde a quello che è stato qua­
lificato, soprattutto dal tre sin­
daci intervenuti nella presenta­
zione, come il ccapitrue sociale' 
presente nella regione che ospi­
terà il festival. D'altronde, Mo­
dena, Carpi e Sassuolo sono luo­
ghi di ricerca scientifica, di pro­
duzione tessile o di ceramiche 
di qualità insomma, centralità 
del ' savoir faire. e della produ­
zione di opere che ha spìnto nel 
tempo alcuni autori della mo­
dernità a contrapporlo, polemi­
camente, ai classici della filoso­
fia. O come mezzo per tornare 
alle origini della filosofia (Han­
nahArendt non è mai stata cita­
ta, ma l'eco delle tesi della filo­
sofa tedese.1 espresse in VltaActi­
va era più che evidente). 

Come ogni anno, accanto al­
le lezioni. ci saranno mostre. 
proiezioni cinematografiche, 
cene «filosofiche •. il program­
ma completo può essere con­
sultato nel sito. www.festival­
filosofia.it 

Manichino In legno 
per Il disegno anatomico 

Addio a Laura Seghettini, la,maestra elementare diventata combattente fra i monti 

ANDREA RANIllRI 

Il Laura Seghettini, morta a 
Pontremolilunedl scorso a 95 
anni, era una maestra elemen­
tare, partigiana nella brigata 
intitolata a Guido Piccelli, e 
poi in seguito comandante di 
distaccamento nella Xll briga­
ta Garibaldi di Panna. Una 
donna coraggiosa e indomabi· 
le che seppe tenere insieme i 
valori delia sua milit.lnza poli­
tica e ilrispetto della verità, da 
affermare oltre ogni conve-
_ l __ _ _ _ ~ 1 !..: .... 

rata da una banda capitanata 
da una donna>: 
LA DONNUlIA Laura Seghettini, 
il capo dei partigiani era Anto­
nio Cabrelli, colui che .veva 
processato e condannato a 
mone Dante Castellucci' (Fa­
cio), comandante partigiano e 
compagno dì Laura. 

Laura e gli amici di Fado por­
tarono Cabrelli a Panna, lo con­
segnarono alla giustizia, per­
ché fosse giudicato per quella 
uccisione, per aver intentato e 
presieduto suì monti di Zeri il 
nt'tV'p,"o;;n "'rsa che ooItò a.lla 

bria Suonava il violino, Amava 
disegnare e dipingere. Leggeva 
di filosofia. Aveva occhi ridenti 
e un volto gentile. E si innamo­
rò, ricambiato, diLaura,la mae­
stra diventata combattente, sa­
lita in montagna per evitare 
l'axresto da parte della polizia 
fascista. 
C.N'IRAAJlIlASTAIIZA per susci­
tare Irritazione nei tipi come 
Cabrelli, più anziano di lui e d ... 

• terminato a diventare il capo 
effettivo delle Divisione Ligure 
che si stava organizzando, uni­
ficando le bande e le brigate Da-

sentandosi, si scopri poila falsi­
tà dei suoi accrediti, come l'in­
terprete più fedele della orto­
dossia comunista. Pacio, con la 
sua autonomia, popolarità, 
umanità e capacità organizzati­
va, era un ostacolo, E proprio 
su quelle doti rece leva per ali­
mentare i sospetti su di lui. 

L'occasione per la resa dei 
conti fu un lancio alleato cont ... 
so fra le varie brigate. Fu pro­
cessato senza che potesse nem­
meno nominare un difensore. 
E ucciso poche ore dopo, aven­
do passato un~ ~otte ~~n l:>~ 

scappo dal compagni, anche se 
mi aCcusano ingiustamente •. 
Un po' come Socrate, e un po' . 
come i comunisti russi che ac~ 
cettavano in nome della loro re­
de incrollabile le condanne in­
flitte loro dal regime di Stalin. 
LASTORIA DI PACIO & LAURA ci ha 
insegnato che l'orrore può cre­
scere anche nelle file dei giusti, 
e che l'ortodossia ideologica 
può ospitare tranquillamente i 
persona1lsmi e gli interessi più 
ignobili. E che rilevare questa 
contraddizione, senza ipocri­
sie e OpportunislIÙ, è onorare 
• ..". T\ - , 

lor militare per essere eroica­
mente caduto sotto il fuoco n ... 
mica. Pensando così di sistema- -
re ogni cosa. Facio eroe, la Resi­
stenza senza macchie, e Cabre!­
li e i suoi complici liberi di fare 
la loro vita e le loro carriere. 
CAlIRnLI * MORTO tanti anni fa. 
Ora se n'è andata anche Laura 
Seghettini, attorniata dall'af­
fetto di tanta pane del popolo 
della Lunigiana, e dai giovani 
che da lei hanno imparato ad 
amare la Resistenza e la verità. 
Due bei libri, uno della stessa 
partigiana, n vento del Nord, e 
" h ....... .., " l . .. , . ....... ." . ...... , ' : 


